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CORTECCIA CEREBRALE

QUADRO  GENERALE

Organizzazione  funzionale  della  corteccia  cerebrale
laminazione  e  suddivisioni  citoarchitettoniche

sviluppo  del  cervello  e  maturazione  della  corteccia  cerebrale
aree  associative  della  corteccia  cerebrale
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Modificata, da Kandel et al.

Neuroni piramidali

Corteccia cerebrale
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Dopo  la  nascita,  il  numero  di  
neuroni  rimane  quasi  costante,  ma  
i  loro  prolungamenti  e  le  loro  
connessioni  aumentano  
enormemente.  

Alla nascita, la quantità di esperienze aumenta drammaticamente. Alcune reti
sinaptiche si attivano più di prima e diventano più forti, dando origine a connessioni
sempre maggiori e più complesse. All’età di 3 anni, ogni neurone ha circa 10.000
sinapsi;; quelle poco o non attive, verranno eventualmente eliminate.

CORTECCIA  CEREBRALE

Aumenta  anche  il  numero  di  
cellule  non  nervose,  che  
diventeranno  10  volte  più  
numerose  dei  neuroni

Nascita 3  mesi 2  anni
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Il  cervello  è  l’organo  che,  dopo  il  
concepimento  e  per  tutta  la  vita  
fetale,  si  accresce  maggiormente.

Nella  vita  postnatale,  
l’accrescimento  cerebrale  è  
prevalentemente  dovuto  a  
formazione  di  nuove  cellule  
non  nervose

Nella  vita  prenatale,  
l’accrescimento  cerebrale  è  
prevalentemente  dovuto  a  
formazione  di  nuovi  neuroni.

Andamento temporale dell’accrescimento, nella vita
post-­natale, di alcuni distretti corporei. I dati
comprendono sia maschi che femmine. Modificata da
Current Pediatric Diagnosis & Treatment, 1984
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3-­6  anni

Aree  di  rapida  mielinizzazione

I lobi frontali vanno incontro ad una rapida mielinizzazione, grazie alla quale i neuroni vengono
isolati elettricamente gli uni dagli altri. Ciò ne migliora la comunicazione, aiutando il bambino a
sviluppare, fra l’altro, le proprie capacità attentive e quelle motorie

Lo  sviluppo,  non  più  basato  
sull’aumento  del  numero  dei  
neuroni,  ma  sulla  
mielinizzazione  ed  entità  delle  
connessioni  (numero  di  sinapsi),  
continua  nell’infanzia

Parti  diverse  del  cervello  maturano  in  tempi  diversi,  a  secondo  di  
fattori  endogeni  e  per  le  necessità  imposte  dal  mondo  esterno
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7-­15  anni
16-­20  anni

Aree  in  maturazione Aree  in  rapido  cambiamento
Lobo  parietale

Lobo  temporale

Lobi  frontali

Quando il cervello entra
nell’adolescenza, sottostà ad una
nuova spinta maturativa, con
possibili effetti, fra l ’ altro, sulle
attitudini linguistiche e matematiche

Nei lobi frontali si hanno continui cambiamenti,
che sono alla base di nuovi modi di pensare, di
comportarsi e di guardare alla vita in generale

Lo  sviluppo  continua  ancora  nell’adolescenza,  e  ancora  dopo

SINDROME  DELL’ARTO  FANTASMA

La  stimolazione  del  braccio  e  della  
faccia  evoca  sensazioni  nella  mano  
“fantasma”

braccio

faccia
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Area  
visiva  
primaria

SCISSURA  
DI  ROLANDO

LOBO  
OCCIPITALE

LOBO  
PARIETALE

Area  somatosensitiva  primariaArea  motoria  primaria

LOBO  
FRONTALE

Vennero  definite  “Primarie” tutte  quelle  aree  la  cui  lesione  produceva  chiari,  stabili  e  riproducibili  deficit  nella  sfera  
motoria  o  in  quella  sensitiva  e  la  cui  stimolazioni  dava  origine  a  chiare  e  riproducibili  sensazioni  sempre  nella  
stessa  modalità  o  a  semplici  movimenti,  a  bassa  soglia  (utilizzando  la  minor  corrente  possibile).  Vennero  quindi  
aggiunte  altre  caratteristiche,  quali  la  presenza  di  una  chiara  relazione  topografica  con  la  periferia,  l’appartenenza  

ad  una  singola  area  citoarchitettonica  (uniformità  strutturale)  ed  altro  ancora.

Area  uditiva  
primaria

SCISSURA  
DI  SILVIO

LOBO  
TEMPORALE

E tutta la restante corteccia?
Anche se era già noto che alcune lesioni (frontali o parietali) potevano dare origine a 
differenti forme di afasia ed altre (prevalentemente temporali) a differenti alterazioni 

della memoria, le regioni corticali non immediatamente “eloquenti” vennero 
etichettate come “associative”

CORTECCIA FRONTALE
ASSOCIATIVA

CORTECCIA 
TEMPORALE 

ASSOCIATIVA

CORTECCIA 
PARIETALE

ASSOCIATIVA

CORTECCIA 
OCCIPITALE

ASSOCIATIVA

L’estensione  della  corteccia  “associativa” è,  in  realtà,  una  misura  delle  dimensioni  del  “buco  nero” che  abbiamo  
sulla  conoscenza  del  cervello.  Fortunatamente,  le  dimensioni  della  corteccia  “associativa” sono  andate  

rapidamente  diminuendo,  negli  ultimi  50  anni.
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LOBO  
OCCIPITALE

LOBO  
OCCIPITALE
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LOBO  
OCCIPITALE

LOBO  TEMPORALE
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LOBO  TEMPORALE

LOBO  TEMPORALE
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LOBO  PARIETALE



12

LOBO  PARIETALE

LOBO  FRONTALE
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Lobi  frontali

Corteccia  anteriore  del  
giro  del  cingolo
focalizza  l’attenzione

Corteccia  prefrontale  
ventro-­mediale
emozioni  e  significato  delle  
sensazioni

Corteccia  orbito-­frontale
inibizione  delle  azioni  non  
appropriate

Corteccia  prefrontale  
dorso-­laterale  
pianificazione,  pensiero  
concettuale

I  lobi  frontali  rivestono  un  ruolo  fondamentale  nello  sviluppo  
dell’individuo

Nel  1868,  M.  Harlow  e  H.  Bigelow  pubblicarono  il  
caso  di  Phineas  Gage,  un  operaio  che  ebbe  il  
cranio  attraversato  da  una  sbarra  di  ferro.  

Gage  sopravvisse  12  anni,  ma  con  gravi  
alterazioni  della  personalità.

“ Egli è sregolato, irriverente, indulge talvolta
nella bestemmia più volgare (che in precedenza
non era suo costume), manifestando poco
rispetto per i compagni, intollerante verso
limitazioni o avvertimenti, quando questi siano in
conflitto con i suoi desideri… Progetta molti piani
per il futuro, che vengono tuttavia abbandonati, in
favore di altri piani che sembrano più facilmente
attuabili”. Harlow, 1868.
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